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Viene rinnovato l’affitto della pesca dei laghi varesini per altri 12 anni a Giuseppe Quaglia di Cazzago, al prezzo di lire austriache 20953. A garanzia del Quaglia si presenta il sig. Carlo Pellegrini Robbioni di Varese, che offre in ipoteca i suoi possedimenti di Galliate, di cui viene dato l’elenco.

Per ogni lago vengono descritti minuziosamente i tipi di reti che si possono usare con le dimensioni massime, la larghezza della maglia e il periodo consentito.

La scrittura e’ inclinata e stretta, talvolta poco comprensibile e con alcuni errori.
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N° 1098      




     2112



[BOLLO
Così stà scritto negli atti dell’ Infrascritto Notajo


CENT. 60]
Nel Nome del Signore Dio questo giorno di Mercoledì ventisette




del mese di Settembre mille ottocento ventisei /27. 7^mbre 1826/




Regnando Sua Maestà l’Imperatore, e Rè Francesco 1.°

5

Terminato col trentuno 31 Dicembre del prossimo anno milleottocento ventisette




1827. l’affitto d’anni dodici 12 fattosi dall’ora defunto Sig. Duca Antonio




Litta Visconti Arese nel Signor Giuseppe Quaglia colla solidaria sigur-




tà del Signor Alfonso Adamoli della ragione privativa di pescare e




far pescare ne’ Laghi di Gavirate, Biandrono, Ternate e Monate situa-

10


ti nella Prov.a Comasca, lo stesso Signor Giuseppe Quaglia ricorse al-




l’Ecc^mo Signor Duca Pompeo Litta Visconti Arese Universal Erede del sud-




detto defunto Signor Duca Antonio di lui Paterno Zio per essere nuovamen-




te investito dei Laghi, di cui sopra, e previa trattativa venne con esso




conciliato tale nuovo contratto pel tempo, annuo fitto, patti, e cauzione di

15


cui in appresso –



Desiderose le suddette Parti di ridurre ad atto pubblico le precorse intelligenze




si viene quindi all’odierno istromento mediante il quale –



Personalmente costituitisi avanti di me Dottor Massimiliano Pianca Notajo




residente in Milano figlio del fu Regio Signor Segretario D.n Gio. Andrea, ed

20


abitante in Porta Ticinese e Corso di Melzo al Civico N° 4219; ed avanti




pure degli infrascritti testimonj muniti delle qualità dalle legge ri-




chieste, come così hanno dichiarato –



L’Ecc^mo Signor Duca Pompeo Litta Visconti Arese Cavaliere della Corona




ferrea, e dell’ordine Gerosolimitano figlio del fu Ecc^mo Signor Conte

25


Alfonso domiciliato in Milano sul Corso di Porta Vercellina al Civico




N° 2612, e per esso l’Egregio Signor Avvocato Giuseppe Francia figlio




del Signor D.re e Notajo Alfonso domiciliato in Milano Porta Orientale

-o-

25 -
ora Corso Magenta (Palazzo Litta)
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Contrada di S.o Pietro all’orto al Civico N° 793 qual di lui Pro^re, come da




carta di mandato del giorno ventitrè 23. corrente mese infrainserenda




segnat. A. per una parte –



Ed il Signor Giuseppe Quaglia figlio del fu Signor Andrea domiciliato

5


nella Comune di Cazzago Provincia Comasca, ed a causa dell’odierno Is-




tromento in questa Città di Milano per l’altra parte.



L’uno, e l’altro qui presenti, e di conoscenza di me Notajo.



Il sullodato Ecc^mo Signor Duca Pompeo Litta Visconti Arese, e per esso




il prefato Egregio Signor Avvocato Francia Procuratore come sopra –

10

Volontariamente, ed in ogni miglior modo di ragione –



Ha investito, ed investe a titolo di fitto semplice, e come meglio ha




potuto, e può



Il suddetto Signor Giuseppe Quaglia, che s’investe, accetta, e si ob-

15


bliga per se, suoi Eredi, e successori come abbasso –



Nominativamente della ragione di pescare e far pescare nei Laghi




di Gavirate detto anche il Lago Grande, Biandrono, Ternate e Mona-




te situati nella Prov.a Comasca, ed anche del taglio delle Cannette,




che nascono, e si raccolgono nel Lago di Varese proprio del Sig.r Locatore.

20

Dichiarando, come dichiara esso Signor Giuseppe Quaglia d’essere




pienamente edotto delle premesse ragioni, e diritti per essere di tutto




all’attuale condotta in vigore d’Istromento ventinove Aprile mileottocen-




to quattordici /29 Aprile 1814/ rogato da me Notajo. –



Per anni dodici consecutivi, che avranno principio col giorno primo

25


1. di Gennaio del venturo anno mileottocento ventotto 1828., e che




termineranno  nel giorno trent’uno 31. Dicembre del futuro anno




mileottocento trentanove, e non oltre, e senza che faccia bisogno di




dare all’affittuario alcuna denuncia, o congedo, quale adesso per

-o-
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allora si dà, e rispettivamente si accetta dalle parti contraenti



[BOLLO
a tutti gli effetti di ragione - 



CENT. 60]
E per l’annuo fitto d’Austriache lire ventimille novecento




cinquantatrè £ 20953. da pagarsi nelle mani del Cassiere per tempo

5


dell’Ecc^mo Sig.r Duca Litta residente in Milano in due 2 termini, e




rate eguali, cioè metà ½. nel mese di Giugno, e l’altra metà ½. nel




mese di Decembre di ciascun anno, cosicchè il primo 1. di tali paga-




menti avrà effetto nel mese di Giugno del venturo anno milleottocento




vent’otto 1828., ed in tal guisa successivamente di termine in termine, e

10


d’anno in anno, a riserva dell’ultimo anno di questa locazione, in cui




la seconda rata dovrà immancabilmente eseguirsi entro il mese di Set-




tembre; ben inteso, che detti rispettivi pagamenti debbano eseguirsi




in effettivi buoni denari sonanti d’oro, e d’argento al corso peso, e bon-




tà delle Gride, e tariffe monetarie di Milano, e sotto tutte le dichia-

15


razioni, e cautele portate dal patto primo 1.° di cui in appresso, e




non altrimenti, rimossa ogni eccezione, e sotto rifezione di qualun-




que danno e spesa –



Il premesso contratto poi si dichiara fatto, e rispettivamente accet-




tato sotto li seguenti patti frà di loro univoci, correspettivi, ed

20


inseparabili.



1.° L’annuo fitto si dovrà pagare nelle mani del Cassiere per tempo




del Signor Locatore residente in Milano, ed in effettivo denaro




metallico sonante d’oro e d’argento di giusto peso, ed al corso delle




Gride di Milano, un terzo 3° in oro, un terzo in pezzi non minori

25


di lire tre 3. Austriache, ed altro terzo 3 in pezzi non minori




d’una lira 1 Austriaca, esclusa ogni, e qualunque sorta di Cedole,




Boni, Biglietti di Credito, o Carta monetata, e qualsiasi altra cosa o




materia di simile natura rappresentante sotto qualsivoglia forma

-o-

  4 -
£.20953: nel 1814 Giuseppe Quaglia aveva pagato lire italiane 18228

13 -
in buoni denari sonanti: tipica diffidenza per la cartamoneta
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e denominazione il denaro effettivo, nessuna eccettuata, quantunque il




rispettivo loro corso fosse in qualsivoglia guisa autorizzato, o dal comune




uso, o dalle Leggi che accadessero promulgarsi in si fatta materia, ri-




nunciando fin d’ora l’affittuario per patto assoluto, e correspettivo, e come

5


formante una parte sostanziale del contratto al beneficio di tali leggi,




o consuetudini in ogni più ampia forma, ed in parola d’onore, perchè




così resta espressamente convenuto, ed anche sotta rifusione d’ogni




spesa, e danno, e non altrimenti –



2.° E qualora (che per altro non si crede) per sopravenienza di qual-

10


sivoglia Legge, ed ordine superiore venisse dichiarato, che tali oggetti




debbano riceversi per denaro non ostante qualsiasi patto in contrario,




allora, ed in tale caso si dichiara, e si conviene per patto espresso, e




correspettivo, e come sopra, che volendo, e potendo l’affittuario nonostan-




te la soprascritta dichiarazione, e rinuncia far uso d’un tale di-

15


ritto sarà facoltativo al Signor Locatore in simile caso il por fine




alla Locazione nel giorno trentuno 31 Dicembre, che succederà im-




mediatamente alla promulgazione d’una tale contingibile Legge,




senza che l’Affittuario possa per questo titolo pretendere alcun




ristoro, compenso, od abbonamento di qualsivolgia sorte, riservan-

20


dosi anzi il Signor Locatore di conseguire quell’indennizzazione,




che gli potrà competere pel tempo intermedio trà l’epoca della




Legge, e quella del predetto giorno 31. Dicembre, qualora pel de-




bito del fitto, ed altro volesse l’Affittuario declinare dall’osser-




vanza del presente patto, dichiarando il Signor Locatore, che

25


non sarebbe venuto a questo contratto d’affitto senza il premesso




patto, che dovrà perciò riguardarsi come una delle parti




sostanziali del medesimo contratto.



3° Ritardansosi dall’Affittuario il pagamento delle stabilite rate

-o-
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del fitto convenuto in tutto, od in parte dopo la scadenza



[BOLLO
di ciascun termine al di più d’un mese, dovrà intender-



CENT. 60]
si anche senza alcuna dichiarazione di Giudice deca-




duto ipso jure et facto dal beneficio della presente Locazione, se così

5


parerà, e piacerà al Signor Locatore nel modo e forma, e colle dichia-




razioni e riserve espresse nell’infrascritto patto venti, ed inoltre sarà lo




stesso Affittuario tenuto a pagare l’interesse della somma, di cui




esso Affittuario rimarrà in debito nella ragione del cinque per cen-




to 5 per % decorribile dalla scadenza del suddetto termine in avan-

10


ti, e finchè non sarà tale debito di fitto intieramente soddisfatto.



4.° Per qualunque controversia, o pretensione di qualsivoglia sorte deri-




vabile da qualsiasi titolo anche di compenso, e simili, a meno che




non siano assolutamente liquidi in fatto, ed in ragione tanto in




massima, che in quantità, non potrà giammai l’Affittuario ritar-

15


dare il pagamento d’alcuna benchè minima parte del convenu-




to fitto ai termini quì sopra stabiliti, enon potra neppure essere




sentito in giudizio nè avanti ai giudizi di conciliazione, e Tribunali,




se non avrà fatto preliminarmente constare d’avere totalmente




soddisfatto il debito già scaduto per titolo del convenuto fitto, ed appen-

20


dizij, ed anche dopo introdotta, e contestata la lite non potrà egualmen-




te l’affittuario durante il di lei corso, sospendere il suddetto pagamen-




to del fitto, cosicchè non se gli dovrà fare alcun abbonamento,




se non nel caso, che questo sia appoggiato alla cosa giudicata, o passata




in giudicato, perchè così resta espressamente convenuto, e non altri-

25


menti.



5.° L’affittuario riconosce a tutti gli effetti conseguenti di ragione il




diritto del Signor Locatore di convenirlo in giudizio avanti li




Giudici, e Tribunali di Milano per tutto ciò, e quanto può essere

-o-
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annesso, e dipendente dal premesso contratto, come luogo in cui venne




stipulato questo stesso contratto,  e come luogo in cui deve il medesimo




affittuario adempiere l’obbligazione di pagamento del fitto come sopra




convenuto.

5

6.° Non potranno mai le ragioni di pesca cadere in altrui mano, nè essere




apprese dai Creditori dell’affittuario pretendenti di continuare essi nel




diritto d’affitto. Nel caso poi, in cui non potesse essere operoso in tale




patto, sarà facoltativo al Signor Locatore di dare immediatamen-




te fine alla Locazione, e di ripetere le ragioni di pesca, non che tutti

10


li suoi Crediti tanto per fitto, quanto per riconsegna, e per ogni, e




qualunque altro titolo annesso, connesso, e dipendente dal presente




affitto, esclusa ogni, e qualunque opposizione, ed indipendentemente




da qualsiasi preambula diffidazione, perchè così resta convenuto.



7.° Lo stesso Affittuario si dichiara posto fin d’ora in mora per la piena

15


ed esatta esecuzione di tuto quanto resta come sopra convenuto, co-




sicchè la convenzione medesima intende, e vuole, che abbia a bastare




per metterlo in mora giudiziale, non altrimenti, che se fosse




egli stato con apposita citazione eccitato, ed interpellato di volta in




volta ad eseguire la convenzione medesima.

20

8. Resta proibito all’affittuario, come pure a qualunque suo Pescatore




commesso di pescare o far pescare nelli predetti Laghi in gior-




ni festivi di pieno precetto . –



9. Dovrà l’Affittuario fare a tutti li Pescatori le rispettive Investiture,




esprimendo chiaramente nelle medesime gli oblighi dallo stesso

25


assunti nel di lui contratto affinchè siano eseguiti anche per




parte dei medesimi, come pure sarà obbligato d’apporre il




patto speciale, che qualora li detti Pescatori si trovassero 




trasgressori ai detti patti, ed obblighi e come tali risultassero

-o-
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dalla semplice dichiarazione di un Commesso del Signor



[BOLLO
Locatore destinato ad invigilare, che non seguano contravvenzioni



CENT. 60]
ai presenti patti, s’intenderanno immediatamente incorsi nella caduci-




tà della durazione del loro parziale affitto, oltre la perdita, in cui incorre-

5


ranno irremissibilmente e senz’opera di giudice, di tutte le Reti, Burcelli,




Pesche, e quant’altro si troverà presso li medesimi all’atto della contrav-




venzione come sopra. Sarà poi facoltativo l’affittuario tenuto di dare al Si-




gnor Locatore o suo Agente in luogo, tre 3 mesi dopo cominciato l’af-




fitto, la nota de’ Pescatori, che avrà investiti così di notificare di ma-

10


no in mano quelli che avrà aggiunti in appresso, o sostituiti ai




precedenti sotto pena d’ogni danno, e conseguenza derivabile dall’ine-




secuzione di questo patto, come anche sott’obbligo di rifondere solida-




riamente coi detti Investiti il danno da qualunque loro fatto




derivabile al Signor Locatore.

15

10. Il Signor Locatore farà presentare per mezzo di Persona a lui benevisa




all’affittuario, secondo il bisogno, li Modelli di Segno per formare




la Maglia delle suddette reti, che corrisponda alla grandezza rispet-




tivamente determinata a prendere il Pesce del pesce indicato




nei seguenti infrascritti patti, ai quali modelli dovrà attenersi

20


sotto pena della caducità come sopra in caso contrario. Detti




Modelli saranno presentati, ed assentati entro un mese avanti




l’incominciamento della Locazione, e contrassegnati dall’affittuario




in qualunque stabile maniera capace a comprovare anche




in giudizio, in ogni circostanza l’identità dei convenuti model-

25


li, quali dovranno restare in custodia presso l’Agente del




Signor Locatore.



11. Le Reti, di cui potrà l’affittuario usare nei modi però, e rispettiva-




mente ne’ Laghi, e tempi abbasso indicati, sono della seguente

-o-

17 -
maglia: la dimensione della maglia delle varie reti era un dato importante ai fini della buona gestione della pesca, impedendo che venissero catturati pesci troppo piccoli, quindi era fondamentale fissare misure precise (il modello), depositate presso l’autorità dello Stato

21 -
assentati: approvati (da “assenso”)
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qualità, cioè = Li così detti Riali, Bighezzi, Riarelle, Rialoni, Ber-




tarelli, Misciolini, Tremaggi, Reti di Cinta, Redine, Redoni di




Tinche, e Pantere = Tutte le altre qualità di Reti di qualun-




que sorte sono prescritte, ed è proibito il loro uso.

5

12. Qualunque tassa, carico, o contribuzione a cui per qualunque titolo, e




causa, nessuna affatto eccettuata, tuttocchè insolita, impensata, ed im-




pensatissima potesse soggiacere questo contratto d’affitto, e cose an-




nesse, e dipendenti dal medesimo, dovranno in ogni caso, e tempo




cedere a carico dell’affittuario senza poter pretendere cosa alcuna

10


dal Signor Locatore, quantunque, o per la natura stessa del carico,




tassa, e contribuzione, ovvero per Legge, o per superiore disposizione




dovesse incombere il peso direttamente, od indirettamente al Signor




Locatore, rinunciando sin d’ora l’affittuario al beneficio di qualun-




que Legge, Ordine, o Decreto, che potesse emanare a di lui favore

15


per esimersi dall’esecuzione del presente patto in tutta la sua




più ampia estensione.



13. Sarà parimenti a totale carico dell’affittuario il pagamento di




qualunque imposta diretta, od indiretta, che venisse addossata




ai Laghi, e ragioni di pesca ovvero generalmente ai contratti

20


d’affitto tanto annualmente, quanto per una, o più volte, qualunque ne




fosse il titolo, e denominazione, niente affatto eccettuato senzac-




chè l’affittuario possa pretendere cosa alcuna dal Signor




Locatore, e ciò sotto le stesse clausole, dichiarazioni, e rinuncie quì




sopra espresse nell’antecedente patto, che s’abbiano per quì

25


congruamente ripetute.



14. Dovrà l’affittuario per la Pesca del Lago di Gavirate detto




Grande usare della seguente qualità di reti ne’ tempi, e modi




infraindicati, cioè 

-o-
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Sub. 1. Sarà facoltativo di far uso delle Reti così dette Riarelle



[BOLLO 
quali però non potranno oltrepassare il numero di due 2.



CENT. 60]
e che la loro lunghezza non sia maggiore di Braccia 70 in




tutto compreso il Coazzolo, e la loro altezza di Braccia venti 20. –

5


2.° Non potrà pescare con dette Riarelle dal giorno quindici 15.




di marzo fino al giorno quindici 15. di Giugno di ciascun anno,




ciò che pure resta vietato dall’imbrunire della sera allo spun-




tare del giorno della mattina nei mesi d’Agosto e Settembre pure




di cadaun anno.

10


3.° Sarà permesso l’uso dei Rialoni fino al numero di quattro 4. e




non oltre, e che la loro lunghezza sia in tutto di Braccia trecento




sessanta Ba 360; e la loro altezza settanta 70. –




4.° Li detti Rialoni non potranno pescare tanto di giorno, che




 di notte nel mese d’Aprile sino alli quindici 15. di Maggio di

15


ciascun anno, come non si potrà pescare in tutto il decorso del-




l’anno nella situazione del Lago in altezza di Braccia dodici




12., e finalmente della metà ½ di Marzo, e ne’ mesi d’Aprile,




Maggio, e Giugno restano escluse dal potervi pescare nelle seguenti




due 2 porzioni di Lago, cioè la prima detta dell’Isola, e del

20


Ponte della Brabbia, tirando con linea visuale dal Caseggiato




dell’Isolino andando al punto denominato del Campanile




di Cazzago, la seconda porzione e’ lo spazio di Lago detto Gajone




Gagliate Codelago, che resta alla sinistra, tirando una linea




visuale dalla Darsena di Casa Serbelloni alla Schiranna, an-

25


dando fino al punto determinato dalla Cassina del Signor




Locatore nel Comune di Gagliate detta il Saggio, ora affittata




alli fratelli Bossi.




5. Si potranno usare quattro 4 bighezzi, ossiano Pantere, e non più

-o-

  1 -
Riarelle: dimensione max m.42x12 (il braccio milanese valeva cm.59,4)

  4 -
coazzolo: codino (dial. “cuazö”, da “cua”=coda), nel senso di sacco all’estremità della rete, con maglia più piccola, in cui venivano convogliati i pesci

10 -
Rialoni: lunghezza m.216/4=54 e altezza m. 42/4=10,5. Va bene che la max profondità del lago e’ di m.25, però e’ chiaro che usandoli su un fondo di 12 braccia (m.7,2) i rialoni toccavano abbondantemente il fondo

19 -
due porzioni: quelle in cui sicuramente il fondo era minore di 12 braccia

26 -
In realtà Gaggio
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della lunghezza di Braccia venti 20 cadauna e per pescare soltanto arbo-




relle, e non altra qualità di pesce, e ciò quanto sia dalla metà




½ d’Ottobre sino alla metà ½ di Marzo di ciascun anno, escluso




qualunque altro tempo. –

5


6. In qualunque tempo, e stagione saranno permesse le Lignole




purchè gli ami siano di una sola punta. –




7. Ogni pescatore potrà tenere dieci 10. Bertarelli detti Miscioli-




ni per prendere arborelle, e ciò pel solo uso d’inescare gli ami




suddetti; sarà però proibito di prender maggior copia del bisogno

10


delle dette arborelle per inescare come sopra. –




8. L’uso dei Bertarelli sarà permesso in ogni tempo, e stagione, con




che debbano situarsi dove l’acqua del Lago si trovi almeno 4




Braccia di essi, e non altrimenti. Sarà proibito però il collocar-




li nelle situazioni, ove si trova l’erba denominata Reschignello.

15


La Maglia d’essi sarà grande e capace a prender pesci del peso




maggiore d’oncie due ∫ 2 cadauno, e non minore, e sarà proibito 




in ogni tempo di coprirli con foglie di qualunque sorte.




9. Sarà pure permesso l’uso di duecento N° 200. pezzi di Redine




quanto sia dal giorno primo 1 di Luglio a tutto il mese di Febbra-

20


jo, esclusa qualunque altra stagione. Il modo di usare delle dette




Redine sarà di tenderle alla sera, e levarle alla mattina,




la loro Maglia dovrà essere grande e capace a prendere pesce




del peso non minore ∫ 3. cadauno, sarà proibito però di battere




con legni, e di gettare sassi.

25


10. In ciascun tempo dell’anno potrà l’affittuario usare di




un sol tremaggio colla così detta Frosina a pertica, e nella Caccia




delle Reti da cinta –




Il detto tremaggio avrà la Maglia grande, e capace a prendere

-o-

  1 -
bighezzi: lunghezza m.12

  5 -
lignole: lenze immerse con ami innescati con alborelle; erano vietati gli ami a tre punte

  7 -
bertarelli, o bertavelli: retini ad apertura circolare, a sacchetto

13 -
di essi: in realtà “sopra di essi”, cfr. f.6v

14 -
reschignello: erba di cui si cibavano le alborelle

16 -
∫ = abbreviazione di oncia (g.27,2)
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pesce del peso non minore ∫ 3 e non altrimenti, sarà



[BOLLO
proibito a qualunque Pescatore d’avere nel burcello più



CENT. 60]
d’un tremaggio –





11.° Dal giorno 15. Settembre fino a tutto il mese di Marzo

5


successivo sarà permesso l’uso del tremaggio d’Archetto, purchè la




di lui Maglia sia capace di prendere Pesce del peso non minore




d’un’oncia e mezzo ∫ 1½ . per cadaun capo. Quando l’affittuario




facesse uso d’una sola Riarella dalla metà ½. di Giugno a 




tutto il mese di d’Agosto, in tal caso gli sarà lecito d’usare il Tre-

10


maggio d’Archetto dalla metà di Luglio sino alla metà di Settem-




bre di ciscun anno, ben inteso che sia obbligato di chiedere un




Mese prima al Signor Locatore il permesso per tale variazione,




onde riportare dal medesimo la sua adesione, se così gli parerà,




e piacerà, limitata però a quel solo anno –

15


12. Resta proibito l’uso dei Redoni dal giorno primo d’Aprile




sino a tutto il mese di Luglio di ciascun anno. La Maglia




d’essi sarà grande quanto basti per prendere pesce non minore 




d’oncie sette ∫ 7. per cadaun capo –




13. Anche l’uso delle Reti di cinta resta proibito quanto sia

20


dalla metà d’Aprile sino alla metà di Luglio di ciascun anno.



15. Per la pesca del Lago di Biandronno si farà uso delle sotto indi-




cate Reti ne’ tempi, e modi seguenti




Sub. 1. In qualunque tempo, e stagione saranno permesse le Li-




gnole, purchè gli ami siano d’una sola pianta, e messe fuori

25


delle Canne –




2. Ogni Pescatore potrà tenere dieci 10. Bertarelli detti Miscio-




lini per prendere Arborelle, e ciò per solo uso d’inescare li sud-




detti ami, sarà pero proibito di prendere maggior copia

-o-

f. 6v




del bisogno delle dette Arborelle per inescare come sopra –




3. L’uso dei Bertarelli sarà permesso in ogni tempo, e stagione




purchè l’acqua del Lago sia sopra d’essi non maggiore di




Braccia quattro Ba 4. sarà però proibito di collocarli nelle situa-

5


zioni, ove si trova l’erba denominata Reschinello; la Maglia




d’essi sarà grande, e capace a prender pesce del peso maggiore




d’oncie due ∫ 2 cadauno, e non minore –




4. Sarà pure permesso l’uso di numero Cinquanta N° 50 pezzi




di Redine quanto sia dal giorno primo 1 Luglio fino a tutto

10


il mese di Febbrajo, esclusa qualunque altra stagione. Il modo




di usare delle dette Redine, sarà di tenderle alla sera, e levar-




le alla mattina; la loro Maglia dovrà essere grande, e capace




a prender del Pesce non minore d’oncie 4. ∫ 4 cadauno capo.




Sarà proibito di battere con legni di gettare sassi o di fare

15


ogni altra cosa per scacciare il pesce –




5. In ciascun tempo dell’anno potrà l’affittuario, e come 




sopra usare un sol Tremaggio alla così detta Frosina o per-




tica, e nella caccia delle Reti di Cinta.




Il detto Tremaggio non potrà essere più lungo di Braccia

20


sedici, alto Braccia due, e la di lui Maglia sarà grande




e capace a prender pesce del peso non minore d’oncie quattro




∫ 4 e sarà proibito a qualunque Pescatore d’avere nel Burcello




più d’un tremaggio.




6. Resta proibito l’uso dei Redoni dal giorno primo Aprile a

25


tutto il mese di Luglio di ciascun anno. La Maglia d’essi




sarà grande quanto basti per prenderne Pesce del peso




non minore d’oncie sette 7. per cadaun capo.




7. Anche l’uso delle Reti di cinta alle Canne resta proibito

-o-

f. 7r




quanto sia dalla metà d’Aprile a tutto il mese di maggio Luglio di




ciascun anno.




8. Dovrà l’affittuario mantenere in ciascun anno ventiquattro 24.




Legnaje formate con Maneggie forti non ?sassamate, lunghe in

5


quadro Braccia dieci Ba 10., ed alte braccia due cadauna –



16. Per la Pesca del Lago di Ternate si dovranno usare le sotto indi-




cate Reti ai tempi, e nel modo come in appresso, cioè




Sub. 1. Resta proibito di pescare in detto Lago coi Bighezzi grandi




quanto sia dal giorno primo di Marzo sino al principio di

10


Maggio di ciscun anno. La loro lunghezza sarò di Braccia




sedici Ba 16., e la loro altezza di Braccia tre Ba 3. cadauno.




2.° Sarà permesso l’uso di sei Riali e non più lunghi Braccia




duecento cinquanta Ba 250. ed alti Ba 10 cadauno. La loro




Maglia anche del Coazzolo sarà grande in modo di non

15


pescare pesce minore d’once due per cadauno capo, e non si




potrà pescare con detti Riali dal giorno 15. Maggio fino




al giorno quindici di Giugno di ciascun anno.




3.° Resta proibito l’uso dei Rialini dal giorno quindici mar-




zo al giorno quindici novembre di ciascun anno. Essi dovran-

20


no essere dell’altezza di Braccia quattro Ba 4., e della lun-




ghezza di Ba 20 cadauno, e non più, coi quali non si potranno




pescare che Arborelle.




4.° Sarà lecito di troppare nel detto Lago di Ternate nei




soli mesi di Ottobre, Novembre Dicembre Gennajo, e Febbrajo

25


di cadaun anno con quattro Burcelli, e non potranno esser-




ci che due Redini, e due Uomini per ogni Burcello, vi sa-




ranno quarant’otto legnaje, e non più in tutto il detto Lago,




quali saranno formate come si è detto nel Lago di Biandrono

-o-

  4 -
legnaie, o legnere: installazioni fisse per la pesca usate fin dal medioevo, erano aree di lago presso la riva delimitate da pali piantati nel fondo, entro le quali si ponevano fascine per favorire la nidificazione del pesce e successivamente la sua cattura.

  4 -
?sassamate: errore per “sramate”, cioe’ senza rametti

23 -
troppare: catturare il pesce concentrato nelle legnere

f. 7v




5. In qualunque tempo, e stagione saranno permesse le Lignole,




purchè gli ami siano di una sola punta.




6. Ogni Pescatore potrà tenere dieci 10. Bertarellini detti Miscioli-




ni per prendere Arborelle, e ciò pel solo uso d’inescare gli ami

5


suddetti, sarà però proibito di prender maggior copia del biso-




gno delle dette Arborelle per inescare come sopra.




7.° L’uso dei Bertarelli sarà permesso in ogni tempo, e stagio-




ne purchè l’acqua del Lago sia sopra d’essi non maggiore




di Braccia quattro Ba 4. Sarà proibito di collocarli nelle

10


situazioni, ove si trovi l’erba detta Reschignello, la Maglia d’essi




sarà grande e capace a prendere pesci del peso maggiore d’once




due ∫ 2 cadauno, e non minore.




8. Sarà pure permesso l’uso d’ottanta 80 pezzi di Redine in quan-




to sia dal giorno primo di Luglio sino a tutto il mese di Febbrajo

15


esclusa qualunque altra stagione. Il modo di usare di dette




Redine sarà di tenderle alla sera e levarle alla mattina, la




loro Maglia sarà grande, e capace a prendere Pesci del peso




non minore d’once tre 3. cadauno. Sarà proibito di battere




con legni, di gettare sassi, e di fare ogni altra cosa per scacciare

20


il Pesce.




9. Potrà l’affittuario far un d’un sol Tremaggio colla così detta




Frosina a pertica e nella Caccia delle Reti di Cinta. Il detto




Tremaggio non potrà essere più lungo di Braccia sedici 16.




alto Braccia due 2., ed avrà la Maglia grande e capace a

25


prendere Pesce del peso non minore d’once due 2, e sarà




proibito a qualunque Pescatore d’aver nel Burcello più




d’un Tremaggio. Non si potrà usare del Tremaggio a pertica,




ed a Frosina nei mese d’Aprile, e Maggio di cadaun anno.





[firma]
-o-
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10. Dal giorno quindici 15. Settembre a tutto il mese di Marzo




successivo sarà permesso l’uso del Tremaggio d’Archetto, purchè la




di lui Maglia sia capace di prendere pesce di peso non minore d’on-




cie due ∫ 2. per cadaun capo.

5


11. Resta proibito l’uso dei Redoni dal giorno primo Aprile sino a




tutto il mese di Luglio di ciascun anno, la Maglia d’essi sarà gran-




de quanto basta per prendere Pesce del peso non minore d’once 7.




per cadaun Capo.



17. Finalmente nel pescare nel Lago di Monate dovrà l’affittuario ser-

10


virsi delle Reti sotto indicate ai tempi, e nei modi come in appresso, cioè




Sub. 1. Resta proibito d’usare dette Riarelle, e Rialoni nella pescagione




di questo Lago.




2. Potrà l’affittuario usare di quattro Bighezzi, ossiano Pantere, e non




più della Lunghezza di Braccia 20. cadauno, e dell’altezza di Ba quattro

15


Ba 4 per pescare soltanto Arborelle, e non altra qualità di pesce, e ciò




quanto sia dalla ½ d’Ottobre sino alla metà di marzo di ciascun




anno, escluso qualunque altro tempo.




3. In qualunque altro tempo, e stagione saranno permesse le Lignole, pur-




chè gli ami siano d’una sola punta.

20


4. Ogni pescatore potrà tenere dieci 10 Bertarelli detti Misciolini




per pescare Arborelle, e ciò pel solo uso d’inescare gli ami suddetti,




sarà però proibito di prendere maggior copia del bisogno delle




dette arborelle per inescare come sopra.




5. L’uso dei Bertarelli sarà permesso ogni tempo, e stagione pur-

25


chè l’acqua del Lago sia sopra d’essi non maggiore di Braccia




cinque Ba 5. Sarà però proibito di collocarli nelle situazioni ove




si trova l’Erba denominata Reschignella. La Maglia d’essi

-o-

f. 8v




sarà grande, e capace a prendere Pesce del peso maggiore d’oncie due




cadauno, e non minore.




6. Sarà pure permesso l’uso di numero sessanta N° 60 pezzi di Redine,




quanto sia dal giorno primo di Luglio a tutto il mese di Febbrajo es-

5


clusa qualunque altra stagione. Il modo di usare delle dette Redine




sarà di tenderle alla sera, e levarle alla mattina. La Maglia dovrà




essere grande e capace a prender pesce del peso non minore d’once due




cadauno. Sarà proibito di battere con legni, di gettare sassi, e di fare




ogni altra cosa per scacciare il pesce.

10


7. In ciascun tempo dell’anno potrà l’affittuario, e come sopra u-




sare d’un solo Tremaggio colla così detta Frosina o pertica, e nella




caccia delle Reti di Cinta. Il detto Tremaggio avrà la Maglia




grande, e capace a prender Pesce del peso non minore d’once




due, e sarà proibito a qualunque Pescatore d’avere nel Burcel-

15


lo più d’un Tremaggio.




8. Dal giorno quindici Settembre sino a tutto il mese di Marzo




successivo sarà permesso l’uso del Tremaggio d’Archetto, purchè




la di lui Maglia sia capace di prender Pesce non minore d’once




due cadaun capo.

20


9. Resta proibito l’uso dei Redoni dal giorno 1.° Aprile sino a




tutto il mese di Luglio di ciascun anno. La maglia d’essi




sarà grande quanto basti per prender Pesce non minore d’once




sette per cadaun capo.




10. Anche l’uso delle Reti di Cinta alle Canne resta proibito quan-

25


to sia dalla metà d’aprile a tutto il mese di Luglio di ciascun




anno.




11. Sarà permesso l’uso di sei Riali, e non più lunghi Braccia




duecento cinquanta, ed alti Braccia dieci cadauno. La loro





[firma]
-o-

f. 9r




Maglia anche del Coazzolo sarà grande in modo di non pescare




Pesce minore d’once due per cadaun capo, e non si potrà pescare con




detti Riali dal giorno quindici Marzo sino al giorno quindici Giugno




di cadaun anno.

5

18. Non sarà facoltativo all’affittuario di far alcun subaffitto dei suddetti




Laghi tanto in complesso, quanto singolarmente di ciascuno d’essi




quattro Laghi senza la positiva licenza in iscritto del Signor Locatore




dal di cui pieno, ed assoluto arbitrio dipenderà l’accordare, o denegare




tale Licenza. Per regola generale però resta in questo proposito stabilito

10


che non si possa subaffittare a chicchessia qualunque siasi quota par-




te, o quantità di ciascuno de’ sunnominati quattro Laghi, e tutto




ciò sotto la pena della nullità del contratto di subaffitto tanto




nell’uno quanto nell’altro caso, oltre la caducità, in cui s’intenderà




essere incorso ipse jure et facto il detto affittuario se però così pare-

15


rà e piacerà al Sig. Locatore, e colle altre dichiarazioni,e spiegazioni




espresse nel patto sesto di cui sopra. Non potrà egualmente l’affittuario




prender con se de’ soci nell’affitto senza parteciparne al Signor




Locatore il nome, e il domicilio, e riportarne l’assenso scritto come




sopra, che potrà venir ricusato a piacere del Signor Locatore. I socj

20


poi, che l’Affittuario avrà notificati, e che saranno assentati




dal Signor Locatore, o che comunque non notificati, e non assen-




tati, saranno stati interessati nell’affitto, saranno solidalmente




coll’affittuario obbligati alla piena esecuzione di questo contratto




d’affitto.

25

19. Siccome nel presente contratto d’affitto resta come sopra compreso




anche il taglio delle Cannette nel Lago di Varese proprio del Si-




gnor Locatore così si conviene quanto segue.

-o-

26 -
cannette: la carice, usata per fare graticci
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Sub. 1. Non potrà l’affittuario fare il taglio delle sudd.e Cannette




se non nel tempo solito, in cui si raccolgono, e vengono maturare,




cioè nel mese d’Ottobre, e di Novembre e sarà tenuto a regolare ta-




le taglio e raccolta in modo da non pregiudicare quelle degli 

5


anni successivi.




2.° Dovrà l’affittuario invigilare perchè d’alcuno non si venga a pre-




giudicare il diritto esclusivo del Signor Duca Locatore quanto




alle suddette Cannette, e dovrà a proprie spese impedire, che alcu-




no in via di fatto volesse mettervi mano a tagliare, ed esportare

10


il raccolto, o parte d’esso, Venendo d’alcuno (che non si crede)




contestato in via regolare, e giuridica il diritto del Signor Locatore




sarà a di lui carico la spesa per la relativa difesa.




3. Nel caso che l’Affittuario non venisse a raccogliere che piccola o nes-




suna quantità delle suddette Cannette sia per mancanza

15


naturale del prodotto, e sia per fatto di fatto di qualunque 




terzo non potrà pretendere alcun compenso, o riduzione




del come sopra convenuto annuo fittto, giacchè il Signor Locatore




accorda tale diritto come può adesso aspettare e non altrimen-




ti, e senza alcuna sua garanzia –

20

20. Nel caso d’ogni e qualunque mancamento, od inosservanza per parte del-




l’affittuario a tutto, od a ciascuno dei singoli patti quì sopra espres-




si, niuno affatto eccettuato, ed a quant’altro si troverà espresso,




e convenuto in questo Istromento d’Investitura, incorrerà




il medesimo affittuario ipse jure et facto nella caducità del

25


presente affitto, se così parerà e piacerà al Signor Locatore, ed




altronde s’intenderanno salve e riservate a di lui favore tutte




le sue ragioni, ed azioni pel conseguimento di qualsivoglia





[firma]
-o-
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suo credito, e per la reintegrazione altresì d’ogni spesa, danno, e quanto




interest che fosse per risultare dell’inosservanza, o contravvenzione




di quanto resta stabilito, e prescritto nei suddetti patti, e per li danni, e




spese che fossero per risultare al Signor Locatore dallo scioglimen-

5


to dell’investitura in dipendenza della caducità incorsa dall’affit-




tuario, e tutto ciò non già in via di pena, ma bensì per effetto




d’un patto espresso, assoluto, e corrispettivo, senza di cui il Signor Loca-




tore non sarebbe passato a fare l’affitto suddetto, rimossa perciò




ogni e qualunque eccezione, purgazione di mora, od altro qualsia-

10


si proponibile rimedio, e beneficio legale, a cui espressamente




s’intenderà rinunciato dall’affittuario in tutta la maggior 




estensione, ed a tutti li corrispondenti effetti di ragione –



21. Le spese di quest’Istromento, ed una Copia del medesimo autentica




da darsi al Signor Locatore nel termine di giorni quindici

15


prossimi futuri, come pure le spese dell’Iscrizione all’Ufficio




delle Ipoteche, di cui in appresso, e quelle che potessero occorrere




venendo attivato l’Ufficio d’Intavolazione, non che qualunque




altra, nessuna affatto eccettuata dipendente da questo contratto




d’affitto, sarano tutte tali spese a carico dell’affittuario –

20

Inerendo poi alle precorse intelligenze, il Signor Dr Carlo Pellegrini




Robbioni figlio del fu Signor Vittore domiciliato in Varese, ed




a causa dell’odierno atto in questa Città Di Milano, quì presen-




te, e di conoscenza anch’esso di me Notajo, quale costituitosi




avanti di me stesso Notajo, e testimonj infrascritti come sopra

25

A richiesta del suddetto Signor Giuseppe Quaglia, ed a stipulazione




ed accettazione del prelodato Ecc^mo Signor Duca Pompeo Litta




Visconti Arese, e presso del sullodato Egregio Signor Avvocato




Francia di lui Pr^ore come sopra –

-o-

20 -
segue la costituzione del sig. Carlo Pellegrini Robbioni come garante di Giuseppe Quaglia
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Volontariamente, e come meglio ha potuto e puode –



Si è costituito, e si costituisce in sigurtà solidaria dell’anzidetto Signor




Giuseppe Quaglia ed in principale debitore, e promissore verso del




prenominato Ecc^mo Signor Duca Pompeo Litta pel pagamento

5


del suddetto convenuto annuo fitto di Austriache £ 20953.—




nelle rate, e tempi dissopra stabiliti, e convenuti ed anche per




l’adempimento di tutti e singoli li patti sopra espressi, rinun-




ciando come rinuncia al beneficio dell’ordine escusssione, e




divisione, non che ad ogni altro legale rimedio, a cui potesse

10


appigliarsi per ritardare, o dividere gli effetti di questa sua




solidaria obbligazione –



Più lo stesso Signor Dottor Carlo Pellegrini Robbioni a maggior




garanzia del medesimo Ecc^mo Signor Duca Pompeo Litta




Locatore, oltre la generale obbligazione di tutti li suoi Beni

15


presenti e futuri ha costituito, e costituisce una speciale, ed




espressa ipoteca sulli di lui beni, che tiene e possiede nel Comune




di Gagliate Distretto 17. di Varese Provincia Comasca ascen-




denti a Pertiche Duecento venticinque Pert. 225, coll’Estimo




di Scudi mille duecento trentadue, ed ottavi due terzi Es 1232 ⅔.

20


e come rilevasi dal catastro stato rilasciato sotto il giorno quat-




tro aprile del corrente anno mille ottocento ventisei 1826. dal-




l’ I.R. Commissaria di Varese, che qui si inserisce



N° 1 1028./2112. Regno Lombardo Veneto




Provincia di Como = Distretto 17 di Varese

25



L’ I.R. Commissario Distrettuale



Si certifica che il Sig. D.r Carlo Pellegrini Robbioni del fu Signor Vittore




frà gli altri possessi che il medesimo tiene nel Comune di




Gagliate, in questo Distretto, trovasi attualmente possessore





[firma]
-o-
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ed intestato dei seguenti Numeri di Mappa col rispettivo Perticato, ed




Estimo come segue, cioè –





Comune di Gagliate Distretto 17. di Varese





Pellegrini Robbioni Dr Carlo q^m Vittore, in proprio

5
numeri di mappa  sub.         Qualità

Squad.
Pert.
tav.
S.di
lire 
ottavi



24

Prato
“
2.da
4.
9.
26.
1.
4.



46

id.
“
1.a
3.
21.
38.
4.
4.



47

Aratorio
“
4.a
2.
16.
9.
2.
--.



51
2
Pascolo
“
1.a
--.
18.
---.
4.
4.

10

54

Selva fruttifera
“
2.da
9.
5.
23.
--.
1.



73
1
Aratorio avitato con moroni
“
2.da
4.
7.
31.
4.
2.




2
Riva Pascoliva
“
 un.a
2.
---.
2.
--.
--.



78

Prato
“
2.da
4.
8.
26.
--.
--.



79
1
Arat. vitato con moroni
“
4.a
8.
---.
40.
5.
--.

15


2
Riva pascoliva
“
 un.a
2.
---.
2.
--.
--.



80

Prato
“
2.da
12.
1.
72.
1.
4.



98

Aratorio 
“
3.za
1.
16.
10.
--.
--.



123

Prato 
“
4.a
4.
7.
15.
--.
1.



143

Prato
“
1.a
4.
12.
45.
--.
--.

20

186

Aratorio vitato con moroni
“
3.za
19.
21.
144.
--.
6.



196

Prato
“
2.da
3.
5.
19.
1.
4.



217

Orto 
“
 un.a
--.
9.
5.
--.
3.



259

Aratorio avitato
“
4.a
3.
15.
18.
--.
6.



262
1
Aratorio vitato con moroni
“
4.a
4.
7.
23.
--.
6.

25


2
Riva pascoliva
“
 un.a
2.
---.
2.
--.
--.



265

Bosco Castanile
“
 un.a
3.
17.
11.
--.
6.



252
1
Aratorio avitato
“
4.a
19.
18.
98.
4.
4.




2
Pascolo
“
 un.a
3.
---.
3.
--.
--.

-o-

  5 -
sub(alterno), sono i numeri nella 2.a colonna; squad(ra) e’ la classificazione catastale dei terreni in base alla loro produttività

11 -
avitato: campo con filari di viti

f. 11v



282

Aratorio avitato con

2.da
7.
2.
63.
4.
4.



292
1
id. avitato

3.za
7.
20.
56.
--.
--.




2
Simile

3.za
--.
18.
5.
2.
1.




3
Simile

3.za
1.
12.
10.
4.
3.



341

Bosco dolce

un.a
13.
10.
13.
2.
4.



342

Simile

un.a
2.
16.
2.
4.
--.



343

Prato

2.da
4.
---.
24.
--.
--.



344

Aratorio con moroni

4.a
3.
8.
14.
1.
--.



345

Pascolo

un.a
1.
6.
1.
1.
4.



361

Brughiera Boscata

2.da
9.
---.
18.
--.
--.



474

Prato

1.a
--.
12.
5.
--.
--.



476

Prato avitato

2.da
--.
21.
7.
5.
2.



482

Pascolo

un.a
--.
16.
---.
4.
--.



484

Aratorio

4.a
4.
12.
15.
4.
4.



485

Prato

2.da
5.
9.
32.
1.
4.



486

Prato

2.da
2.
9.
14.
1.
4.



487

Prato

2.da
1.
17.
10.
1.
4.



488

Prato

2.da
1.
5.
7.
1.
4.



490

id.

2.da
5.
16.
34.
--.
--.



500

id.

2.da
2.
1.
12.
1.
4.



505

id.

2.da
5.
4.
31.
--.
--.



510

id.

2.da
3.
23.
23.
4.
4.



518

Aratorio avitato con moroni

3.za
9.
3.
65.
3.
2.



534
2
Riva pascoliva

2.da
--.
16.
5/6 
---.
4.
1.
2/3


544

Casa da massaro ed orto al N°212.

2.da
1.
11.
19.
4.
1.



546

Casa di propria abitaz.e

2.da
--.
17.
9.
3.
3.



563

Casa da massaro ed orto al N° 223.

2.da
--.
22.
12.
2.
2.



565

Casa da massaro ed orto N 220.221.

2.da
2.
11.
33.
1.
1.





[firma]

-o-
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566

Casa da massaro compreso l’orto





in mappa al N° 219. --


1.
11.
19.
4.
1.





Totale

Pert.e
225.
12.
S.di1232.
--.
--.
2/3



Diconsi pertiche duecentoventicinque, tavole dodici, coll’estimo di

5


scudi mille duecento trentadue e due terzi d’un ottavo –



Il presente si rilascia al retroscritto Signor Dr Carlo Pellegrini




Robbioni sopra di lui domanda a verbale coll’obbligo però che




non possa valere nè contro il Comune, nè contro il Regio Fisco,




nè contro i pubblici stabilimenti

10

Varese dall’I.R. Commissaria Distrettuale li 4 Aprile 1826.



 
L’I.R. Commisario Distrettuale  = Sott. Barni Luogo del suggello.



Li suddetti beni sono coerenziati rispetto alli N 24. 46. 47. e 51.




Sub. 2. = A levante e tramontana li N.i 59. e 45. di Bombognini




Carlo = A mezzo dì e ponente li N.i 23. 24. e 25. dello stesso Si-

15


gnor Pellegrini Robbione –



Il N° 54. è coerenziato = A Levante Sessa Signor Dn Luigi = A




mezzodi Cappellania di S.t Vitale e Valerio = A Ponente




Cappellania di S.t Carlo; ed a tramontana Strada Comunale.



Il N° 73. Sub. 1. 2. 80. 265. 262. Sub.1. 2. e 259 sono coeren-

20


ziati = A Levante e tramontana il medesino Sig. Pellegrini




Robbione = A mezzo giorno Strada Comunale ed a Ponente




la suddetta Parrocchiale.



Li N. 143. e 186. sono coerenziati = A Levante e mezzogiorno




dalla Strada Comunale = Ponente e tramontana

25


dal predetto Signor Pellegrini Robbione –

-o-

  3 -
s(cu)di: lo scudo, del valore classico di 6 lire, era rimasto come unità di conto catastale; l’estimo si esprimeva in scudi, lire e ottavi di lira

f. 12 v



Li N. 196. 505. 510. 292. Sub. 1. 2. 3. sono coerenziati = A Levante dalla




Strada Comunale = A mezzogiorno dal sudetto Signor Sessa = ed a




ponente e tramontana dal detto Signor Pellegrini Robbione.



Il N° 282 è coerenziato = A levante della Strada Comunale = A

5


mezzogiorno ponente, e tramontana dallo stesso Signor Pellegrini




Robbione =



Li Ni 341. 342. 343. 344. 345. 361. e 552. Sub. 1. 2. sono coerenziati




a levante e tramontana dallo stesso Signor Pellegrini Robbione




a mezzogiorno dalla Strada Comunale ed a ponente la suddetta

10


Parrocchiale Chiesa.



Li N. 474. e 476. sono coerenziati = A levante mezzogiorno e tra-




montana dal detto Signor Pellegrini Robbione, ed a ponente




Brugnone Francesco.



Li N. 482. 484. 485. 486. 487. 488. e 490. sono coerenziati a

15


Levante il Signor Sessa a mezzogiorno il confine di Daverio,




a ponente Strada Comunale, ed a tramontana il Signor Pellegrini 




Robbione



Il N° 98. è coerenziato = A levante il Signor Sessa = a mezzogiorno




il detto Signor Pellegrini Robbione = A ponenete la detta Chiesa

20


Parrocchiale ed a tramontana beneficio di S.ta Maria di Azzate.



Il N° 123. è coerenziato = A levante della detta Chiesa Parroc-




chiale = A mezzo giorno il suddetto Signor Pellegrini Robbione =




a Ponente il Signor Sessa, ed a tramontana la Strada Comunale



Il N° 528. è coerenziato = Da levante e tramontana il Signor




Sessa = A mezzogiorno detto Signor Pellegrini Robbione = ed

25


a ponente  il Signor Giusppe Pozzi –



Parte di N. 534. Sub. 2 è coerenziato = da levante il confine




d’Azzate = A mezzogiorno il livello del Beneficio Orlando =





[firma]
-o-
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a ponente il Mugnaio Martignoni = ed a tramontana la



[BOLLO
cappellania di S.to Carlo –



CENT. 60]
Li N 344. 546. 563. 565. 566. e 217. sono coerenziati = A le-





vante e Ponente il suddetto S.r Sessa = A mezzogiorno la Strada

5


Comunale = ed a tramontana il predetto Signor Pellegrini Robbione.




Salvo l’errore delle più veraci rispettive coerenze.



Con dichiarazione che sarà facoltativo al prefato Egregio Signor




Avv.to Giuseppe Francia Pr^ore come sopra di prendere Iscrizione




sulli detti Beni come sopra ipotecati per la somma di Italiane

10


lire ventiquattromille £ 24000 –



Il suddetto Signor Giuseppe Quaglia è fatto da me Notajo avverti-




to delle Leggi relative a quest’atto ed alle quali deve conformarsi




e rispetto alli Signori Avv.to Francia e d.re Pellegrini Robbioni




si sono dichiarati edotti da se stessi –

15

Tanto promettono le sudette Parti d’attendere osservare, e non




contravvenire fatt’obbligo solidario de’ loro beni presenti, e futuri




rispetto alli Signori Quaglia e Pellegrini Robbioni, e ferma




stante la special ipoteca di cui sopra per rispetto al Signor Avv.to 




Francia li beni dell’Ecc^mo Signor Duca Pompeo Litta da lui

20


rappresentato, rimossa ogni eccezione, e sotto rifusione di qualunque




danno e spesa –



L’allegato poi dell’originale Carta di Procura del giorno ventitrè




23 corrente mese di cui sopra, è quella che quì s’inserisce –



A N 1028 – 2112. Col presente mandato di procura abilito il Signor

25


Avvocato Giuseppe Francia a devenire in mio nome, e per il mio




interesse alla stipulazione dei due Istromenti degli affitti già




convenuti, l’uno in concorso del Signor Giuseppe Quaglia




qual Affittuario dei Laghi di Gavirate Ternate, Biandronno

-o-

24 -
viene trascritta la procura fatta dal duca Litta nell’avv.Francia a stipulare per suo conto questo contratto e un altro, riguardante beni ad Affori in periferia di Milano

f. 13v




Monate, o come in fatto; e con esso Quaglia, la di lui sigurtà Signor D.re



Carlo Pellegrini Robbione, e l’altro in concorso del Signor Giosuè




Maggioni affittuario dei Beni di Valle e S.t Mansueto in Territorio




d’Affori, sotto tutti i rispettivi patti, ed obblighi già convenuti,

5


o che crederà esso mio Procuratore di convenire, abilitandolo ad




accettare qualsiasi costituzione d’ipoteca, o garanzia per detti




rispettivi affitti, e far seguire ogni  analoga iscrizione ipotecaria,




il tutto con promessa fin d’ora di rato, e della piena relativa osser-




vanza; In fede =

10


Biumo Superiore di Varese li 23. 7^mbre 1826.





Segnat.
Duca Pompeo Litta Visconti Arese





Sott.
Giuseppe Sangalli testimonio





Sott.
Isidoro Civelli testimonio



Certifico io sottoscritto la verità delle premesse firme state fatte alla

15


mia presenza, e vista da mano propria della prefata S.E. il Signor




Duca Pompeo Litta Visconti Arese, di Giuseppe Sangalli, ed




Isidoro Civelli testimonj tutti a me Notajo noti e cogniti




questo suddetto giorno ventitre /23 7^mbre milleottocentoventi-




sei 1826  In fede sott. col segno del tabellionato anteposto D.re
20


Giuseppe Baroffio Notaio di Milano Figlio del fu Signor D.r Giulio




residente in Varese Distretto e Provincia di Como –



Del premesso atto pubblico richiesto io Notajo lo ho steso, e scritto tutto




di mio proprio pugno, e carattere, e previa lettura del medesimo




e degli inserti allegati a chiara ed intelligente voce in presen-

25


za sempre delle Parti, e dei testimonj ne sono stato io stesso




Notajo sottosegnato rogato.



Fatto, letto, stipulato, e pubblicato in questa Città di Milano Capo

-o-

f. 14r




Luogo, ed in mia Camera a piano terreno avente luce da due finestre




verso Corte del Palazzo Proprio, ed abitazione dell’Ecc^mo Signor




Duca Pompeo Litta Visconti Arese Locatore situato sul Corso di




Porta Vercellina al Civico N° 2612 come sopra –

5

Presenti per testimonj il Signor Giuseppe Santambrogio figlio del




fu Signor Franc^o Maria domiciliato in Milano Porta Comasina




Contrada di S.t Prospero al Civico N 2370, ed il Signor Rag^re Dom^co




Rovida figlio del fu Signor Ragioniere, e Cavaliere Carlo domici-




liato pure in Milano Porta Ticinese Contrada de’ Medici al

10


Civico N 3444 aventi le qualità dalla legge richieste come sopra.



In fede di che viene quest’atto pubblico sottoscritto di rispettivo




proprio pugno, e carattere dalle parti, e testimonj unitamen-




te a me Notajo –



Sott.
Giuseppe Francia Pr^ore come sopra

15


“
Giuseppe Quaglia




“
Carlo Pellegrini Robbione




“
Giuseppe Santambrogio testimonio




“
Rag^re Dom^co Rovida testimonio




“
Col segno del Tabellionato anteposto Massimiliano

20



Pianca Dottore, e Notajo residente in Milano –





Sono stato io Notajo sottoscritto rogato del premesso atto





pubblico, la presente copia d’altra mano trascritta trovasi


Luogo del Tabell.°
conforme all’originale, e viene rilasciata all’Ecc^mo





Signor Duca Pompeo Litta Visconti Arese Locatore,

25



questo giorno due del mese di Ottobre milleottocentoventisei





/ 2. 8^bre 1826 /. e per fede –




Sott. Massimiliano Pianca Dottore, e Notaro residente in Mi-





lano figlio, ed abitante come sopra –






[firma]
-o-
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